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Didattica

Le offerte didattiche di Keras qui presentate sono state ideate per gli alunni della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado di Pisa. Per le classi della scuola 
secondaria di secondo grado sono previsti workshop e visite didattiche. 

Il team di esperti di Keras da anni lavora in collaborazione con le scuole toscane attraverso 
progettazioni sperimentali e percorsi creati in collaborazione con le insegnanti e con artisti 
di fama internazionale. Nel libretto sono presenti “progetti speciali” dedicati alle opere d’arte 
presenti in spazi pubblici realizzate nel quartire Porta a Mare nell’ambito del festival 
Welcome to Pisa, ideato da stART: in modo particolare i laboratori sono dedicati ai murales 
degli artisti Keith Haring, Tellas, Alberonero e Ozmo.


Metodologia

I percorsi didattici prevedono un numero massimo di tre incontri, da organizzare nei giorni e 
negli orari richiesti dalle classi. Ogni attività avrà la durata massima di due ore e sarà 
organizzata come segue: prima parte interattiva con utilizzo di immagini, video e supporti 
didattici realizzati appositamente per ogni attività; seconda parte pratico-laboratoriale con 
scoperta e sperimentazione di un materiale espressivo e una tecnica artistica. 

I materiali saranno portati dall'educatore direttamente presso le classi che aderiscono al 
progetto. Ogni percorso è stato declinato in base all’età degli alunni: infanzia, primaria, 
secondaria di primo e secondo grado.   


Offerta didattica per le scuole




Obiettivi generali della nostra didattica

•  Creare momenti di benessere e divertimento, attraverso il gioco, come mezzo 
insostituibile per poter arrivare a scoprire e sperimentare tecniche e materiali espressivi 
diversi.


•  Sviluppare il pensiero critico.


•  Stimolare la condivisione e la comunicazione, anche nei suoi aspetti meno verbali 

e più emotivi e corporei. Ogni attività seguirà il principio della gradualità 
nell'avvicinamento alle tecniche artistiche e agli artisti proposti.


•  Fornire la possibilità di venire in contatto con molteplici canali espressivi, stimolando 

in particolare la percezione visiva, tattile, uditiva, cinestetica.


•  Valorizzare l'espressione plastica e figurativa di ciascun bambino, nella sua libertà di 
sperimentare e comunicare.


•  Per i bambini più piccoli valorizzare lo scarabocchio e la macchia come importante 
esercizio di azioni che favoriscono la coordinazione oculo-manuale, la precisione e 
l'adattamento senso-motorio.


•  Favorire la conoscenza di opere d’arte presenti in spazi pubblici, in particolare i murales,  
mettendo in luce la differenza fra vandalismo e street art. 


•  Favorire il rispetto di un tempo adeguato, diverso per ogni bambino secondo le sue 
personali esigenze di comunicazione, evitando in ogni modo la fretta che crea 

ansia e, al contrario, favorendo esperienze che presuppongono attesa e pazienza.


•  Sperimentare apparati tecnologici e nuovi mezzi di comunicazione contemporanea, 
video, musica, performance e app interattive, per rendere il progetto rivolto ai bambini 

più vicino possibile al loro mondo e alla loro quotidianità. 




AMBITI TEMATICI


ARTE COME FORMA DI INTEGRAZIONE

Keith Haring

Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


LA PERCEZIONE DEI COLORI

Alberonero

Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


ARTE E AMBIENTALISMO

Tellas

Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


LA SCIENZA NELL’ARTE

Ozmo

Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado






ARTE COME FORMA DI INTEGRAZIONE


Keith Haring

3 incontri in classe

Durata singolo incontro: 1 ½ h – 2 h

-------------------------------------------------------


Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


Keith Haring è certamente uno degli artisti 
contemporanei più interessanti dal punto di 
vista didattico. La sua ricerca artistica e il suo 
inconfondibile stile pittorico saranno scoperti 
durante i laboratori didattici in aula. 

Oltre a sperimentare le varie tecniche di Haring 

– disegno, pittura, scultura – molto spazio 
avranno i temi educativi affrontati dall’artista 
statunitense, particolarmente stimolanti per il 
percorso educativo degli alunni : la maternità, 

l’influenza delle nuove tecnologie, il razzismo, il 
rapporto paritetico fra uomo, animali e natura.

Punto di partenza dei laboratori sarà l’opera 
Tuttomondo, realizzata da Haring nel 1989 a 
Pisa. In base all’età degli alunni saranno 
presentate esperienze didattiche idonee alla 
comprensione dei linguaggi dell’artista.

E’ possibile prevedere anche una visita 
all’opera e realizzare un laboratorio didattico 
davanti il murales.    






KEITH	
  HARING	
  
Keith Haring nasce nel 1958 a Reading, in 
Pennsylvania. Fin da piccolo sviluppa una 
passione per il disegno, elemento fondamentale 
per il suo futuro artistico, influenzato sopratutto 
dal padre, disegnatore di fumetti e cartoni 
animati. Il suo arrivo a New York è determinante, 
in quanto entra a far parte del fervente 
movimento artistico di Castro Street, 
rappresentato  musicisti, scrittori, performer, 
graffitisti. 

Haring come Andy Warhol propone un'idea di 
arte popolare, diventa interprete di quella fusione 
fra vita e creazione artistica. Dal 1980 inizia a 
dipingere in spazi pubblici, sia sulle pareti della 
metropolitana che su muri della città. La forma 
espressiva di Haring era coerente rispetto ai 
valori etici espressi nei suoi disegni: un'arte per 
tutti e che veicolava messaggi di forte impatto 
civico. 

L'artista  amava “mettere la sua arte a 
disposizione del pubblico”, realizzando numerosi 
progetti in ospedali, scuole, centri di assistenza 
per bambini e orfanotrofi, proprio come nel caso 
del suo murales di Pisa (1989), Tuttomondo, il 
suo più grande intervento realizzato prima della 
morte. 






DEEP BLU


3 incontri in classe

Durata singolo incontro: 1 ½ h – 2 h

-------------------------------------------------------

Progetti speciali da effettuarsi in classe 
dedicati alle tematiche dell’arte pubblica, della 
natura e dell’ecologia. 

Sulla base dell’opera “Deep Deep”, realizzata 
nel maggio 2017 dallo street artist TELLAS 
presso le scuole di Agliana (Pt) e dell’opera 
realizzata a Pisa nel settembre 2017, le classi 
saranno introdotte alle tematiche dell’arte 
pubblica, della natura, dell’ecologia e del 
rispetto dell’ambiente. Nei vari incontri gli 
alunni indagheranno in modo trasversale le 
varie collisioni che l’arte può generare con 
l’ambiente circostante. I laboratori, della 
durata di due ore ad incontro, sono pensati  
per essere eseguiti nello spazio scolastico con 
supporti didattici pensati e realizzati dalla 
cooperativa Keras in collaborazione con 
l’artista. In modo particolare sarà dato spazio 
alle tecniche di disegno e all’uso del colore per 
creare una composizione astratta ma 
figurativa.  


ARTE E AMBIENTALISMO

Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado




Tellas, River Stories

Festival Welcome to Pisa (2017)




Tellas, Deep Deep, Street Art Agliana (2017)




Tellas

Tellas, cresciuto nella natura selvaggia e spontanea 
dell’entroterra sardo, si trasferisce a Bologna dove 
studia all’Accademia delle Belle Arti.

La natura è centrale nella sua ricerca artistica. Tellas 
crea un particolare intreccio di forme naturali che 
sconfinano nell’astrazione: foglie, radici e alghe 
intrecciate tra loro in un complicato groviglio esplodono 
spesso in immagini geometriche di grande impatto 
visivo. La sensazione che si percepisce osservando una 
delle sue opere è quella di addentrarsi all’interno di una 
fitta trama naturale, dove ad ogni singolo tratto di una 
foglia ne segue subito un’altro e così via, La sua arte 
emerge sulla scena italiana, con partecipazioni che 
vanno dalla mostra Asylum a Milano nel 2010 
(realizzata con Martina Merlini) fino alla 24esima 
edizione della Biennale del Muro Dipinto di Dozza, 
festival ViaVai in Puglia e alla partecipazione Tour 13 a 
Parigi, dove viene contattato con altri artisti italiani per 
partecipare all’evento. Nel 2015, una residenza artistica 
in Brasile insieme all’amico Ciredz, porta il loro lavoro 
alla 56a Biennale di Venezia e, dopo aver dipinto per 
ALT!rove Festival, vola ad Amsterdam per la personale 
alla Mini Galerie. 

Nel 2016 e nel 2017 Tellas partecipa a festival di tutto il 
mondo ed espone in importanti mostre internazionali.

Nel 2017 è ospite del progetto Street Art Agliana (PT), un 
progetto didattico e artistico dedicato all’arte 
contemporanea ideato da Keras. Nel settembre 2017 
conclude il suo intervento presso l’ex circolo Acli di Pisa, 
nell’ambito del progetto Welcome to Pisa.  




LA PERCEZIONE DEI COLORI


ALBERONERO


3 incontri in classe

Durata singolo incontro: 1 ½ h – 2 h

-------------------------------------------------------


Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


La ricerca artistica di Alberonero sarà al 
centro dei laboratori didattici incentrati sul 
tema della forma e del colore. Azzerando la 
forma ed utilizzando il quadrato come mezzo 
di espressione pura della singola cromia, 
Alberonero ci indica come il colore sia un 
elemento essenziale per esprimere delle 
emozioni. Ogni colore é capace di creare una 
sensazione nuova e differente rispetto al 
contesto, ma anche in base alla sua 
disposizione, geometria e interazione nello 
spazio. Gli alunni potranno sperimentare le 
tecniche di sfumatura e gradazione dei colori, 
come nel murales realizzato dall’artista nella 
città di Pisa. Saranno realizzati anche 
dispositivi ottici in grado di alterare la 
percezione visiva dei colori, un ambito che 
aprirà importanti riflessioni sugli aspetti 
scientifici della luce.   




Alberonero, Arno 30 Toni, Festival Welcome to Pisa (2017)




Alberonero

Alberonero nasce a Lodi e vive a Milano. Laureato presso il 
Politecnico di Milano nel corso di Interior Design, 
Alberonero lavora con forme minimali, essenziali e 
sintetiche riducendo gli elementi del linguaggio visivo ai 
minimi termini. La preparazione nasce dallo spazio 
architettonico e dalla ricerca delle sensazioni che 
quest’ultimo può trasmettere una volta ridisegnato.  
Azzerando la forma ed utilizzando il quadrato come mezzo 
di espressione pura della singola cromia, il colore si pone 
come elemento centrale del lavoro. 

Nel 2013 partecipa ad Art Basel Miami presso lo showroom 
di Meridiani USA reinterpretando l’immagine dell’azienda 
con arazzi e wallpainting. Nel dicembre 2014 a Campidarte 
in Sardegna lavora per “Norme di paesaggio”, una 
personale tra natura ed architettura, temi centrali portati 
avanti nello studio del paesaggio abbandonato sviluppato 
in Salento nell’estate 2015.  Nell’inverno 2015 progetta una 
nuova area di gioco urbano presso l’Ex Dogana di Roma 
con la creazione di un campo da basket site specific per gli 
abitanti del quartiere. Negli stessi spazi durante primavera 
2016 Alberonero partecipa a “Roma Arte Aperta” mostra 
collettiva al fianco di grandi maestri come Alighiero Boetti, 
Sol LeWitt, Jannis Kounellis ed altri. 

La ricerca architettonica continua con il progetto di grandi 
dimensioni per Farm Cultural park, centro culturale a 
Favara in Sicilia. Sempre in Sicilia nel 2017 è ospite del 
centro di produzione culturale Ritmo, con il quale presenta 
il progetto di residenza artistica Altro Paesaggio, un lavoro 
di installazioni nel contesto paesaggistico del vulcano Etna. 

Nel mese di agosto 2017 interviene anche nella città di Pisa 
con la realizzazione di un dipinto murale nel contesto del 
festival Welcome to Pisa. 






LA SCIENZA NELL’ARTE


Ozmo


Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado


3 incontri in classe

Durata singolo incontro: 1 ½ h – 2 h

-------------------------------------------------------

Partendo dalla visione delle opere dell’artista 
pisano Ozmo, tra i più noti esponenti della street 
art italiana e internazionale, invitiamo la classe a 
riflettere sul suo modo di interpretare il mondo 
contemporaneo attraverso personaggi famosi. 

“Ritratto di Galileo Galilei” è l’ultimo murale 
realizzato, in ordine di tempo, del festival 
Welcome to Pisa ed omaggia lo scienziato pisano, 
ideatore del cannocchiale e di altre scoperte. Ogni 
artista ha la straordinaria capacità di vedere più 
lontano. Sperimentando tecniche artistiche e 
strumenti diversi gli alunni agiranno proprio 
come degli scienziati, saranno incoraggiati a 
guardare il mondo che li circonda con occhi 
diversi, facendo scoperte rivoluzionarie.  

Il percorso in classe mostrerà stimolanti punti di 
contatto tra l’arte e le scienze matematiche, 
fisiche e naturali, stimolando un approccio 
diverso e interdisciplinare all’interno di due 
mondi apparentemente lontani, eppure così 
vicini.




Ozmo

Gionata Gesi si forma all’Accademia di Belle Arti di Firenze 
e dai primi anni Novanta, dopo un esordio nel mondo del 
fumetto, si concentra sulla pittura e sul writing.�
Nel 2001 l’artista si trasferisce a Milano, dove oltre 
all’attività in galleria, lavora nello spazio pubblico come 
Ozmo e insieme a un piccolo gruppo di amici, getterà le basi 
per quella che sarebbe diventata la Street Art italiana, di 
cui è uno degli indiscussi pionieri. In occasione della 
mostra Assab One curata da Roberto Pinto nel 2004, Ozmo 
è uno dei primi ‘street artist’ italiani a comparire in un 
contesto istituzionale e tra i primi in Italia a documentare 
con immagini, fotografie e parole la Street Art made in 
Italy con il libro Milano, una guida alternativa, pubblicato 
in occasione della prima personale dell’artista nella 
galleria Astuni di Pietrasanta, Lucca. Sempre a Milano 
firma interventi monumentali in centri sociali e spazi 
alternativi, tra cui il Leoncavallo, dove Ozmo realizza una 
delle sue opere murali più famose. Sarà proprio quel lavoro 
qualche anno dopo a essere definito “la Cappella Sistina 
della contemporaneità” e ad essere scelto come copertina 
del libro I graffiti del Leoncavallo edito da Skira.

Street Art Sweet Art è la mostra collettiva al Padiglione di 
Arte Contemporanea, che nel 2007 richiama l’artista in 
Italia, dopo un periodo di lavoro negli USA e in Messico.�
Seguiranno mostre in galleria tra Milano e Londra e un 
passaggio in asta da Christie’s nel milanese Palazzo 
Clerici.In Novembre 2012 Ozmo realizza uno dei suoi più 
importanti interventi sulla terrazza del Museo di Arte 
Contemporanea MARCRO di Roma, con un wallpainting di 
300mq. “Ritratto di Galileo Galilei” (2017) è l’ultimo 
murale realizzato, in ordine di tempo, del festival Welcome 
to Pisa ed omaggia lo scienziato pisano, ideatore del 
cannocchiale e di altre scoperte.  




Ozmo, Ritratto di Galileo Galilei, Festival Welcome to Pisa (2017)




WORKSHOP E VISITE DIDATTICHE


Welcome to Pisa


Scuola secondaria di secondo grado


Per le classi della scuola secondaria 
di secondo grado sono previste 
visite didattiche alle opere 
realizzate nell’ambito del Festival 
Welcome to Pisa, un itinerario che 
da Keith Haring si concluderà 
presso le opere realizzate nel 
quartiere di Porta a Mare.


La visita didattica potrà essere 
preceduta anche da un incontro in 
aula dove gli studenti saranno 
coinvolti in un workshop sui temi 
relativi all’arte contemporanea e il 
fenomeno del graffitismo e della 
street art, con particolare 
riferimento alle problematiche 
sociali legate al vandalismo.  




Per info e prenotazioni:

didattica@keras.it


tel: 348 8435772 – 331 6476766


Costo dei percorsi didattici 

comprensivi di materiali:


Scuola infanzia, primaria  

Secondaria primo grado 

€ 240 per i percorsi di n. 3 incontri

__________________________________


Workshop e visite didattiche 

scuola secondaria di II grado

€ 5 ad alunno  per  1 incontro

€ 8 ad alunno  per  2 incontri 


Come prenotare le attività


www.keras.it


Keras
Diffusione Didattica Servizi



> indirizzo __________________________


> città ______________________________


> telefono  __________________________


> classe ____________________________ 


> numero alunni  ___________________


> date per lo svolgimento del percorso 


> nome istituto


> nome plesso scolastico


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


PERCORSO SCELTO


____________________________________


> nome insegnante 


__________________________________


> telefono


 __________________________________


> mail


___________________________________


particolari indicazioni sulla classe 

e/o richieste specifiche 


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


____________________________________


SCHEDA 

DI PRENOTAZIONE





